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EVENTI 
sab 5 - ore 16,30 

Campionato 1° Cat. Girone B 
OLIMPIA MARZOCCA - OSTRA 

Campo Sportivo - Marzocca 
* 

dom 13 - ore 16,30 
Presentazione del libro 
IL MIO PAESE 

Piazza Risorgimento - Montignano 
* 

da gio 17 a dom 20 
Associazione Promotrice Montignanese 

FESTA DEL CUNTADIN 
Piazza Risorgimento - Montignano 

* 
da ven 25 a dom 27 

Circolo Acli San Silvestro 
FESTA SUL PRATO 

San Silvestro 
* 

sab 26 - ore 16,30-19 
Associazione Montimar 

AMALFY  PARTY 
Piazza Amalfi - Marzocca 

* 
sab 26 - ore 21.30 

Biblioteca Luca Orciari 
COMIZI D’AMORE 

Biblioteca L. Orciari - Marzocca 
* 

sab 26 e dom 27 - ore 18-20.30 
Onda Libera - Mostra fotografica 

2012 IL NEVONE A SENIGALLIA 
Biblioteca L. Orciari - Marzocca 

Camminata  

per la panza 
Domenica 6 maggio CONFERMATA 
camminata per la panza, con partenza 

dal circolo ACLI ore 9,00, ritrovo al circolo ore 
8,00 per colazione e consegna delle magliette. 
Camminata a "circuito" di 10 km circa, per poi 
ritornare a pranzo a San Silvestro. (luciano olivetti) 

Curati dal Maestro Nazionale  
Massimiliano Vidulich 

CORSI DI TENNIS A MONTIGNANO 
Con l’arrivo della stagione estiva il Mae-
stro Nazionale Massimiliano Vidulich, 
presso il Circolo Tennis “Match Point” di 
Montignano, organizza corsi di tennis per 
tutti: minitennis, avviamento, perfeziona-
mento, collettivo per adulti e lezioni indivi-
duali.  
I corsi prenderanno il via lunedì 18 giugno 
mentre nelle settimane precedenti si terran-
no i test gratuiti. Per qualsiasi informazione 
e per le iscrizioni, chi è interessato può 
contattare direttamente il Maestro Vidulich 
al numero 393-3989477.   (filippo) 

SBOCCETTATA = SPORT & BENEFICENZA! 
Sabato 7 aprile si è svolta la tradizionale 
sfida tra rioni, e incredibilmente ha rivinto la 
fortissima squadra delle “Pruméss”.  
Non era mai capitato che una squadra vinces-
se per 2 anni consecutivi, ma questi giovani 
baldi, lasciatemelo dire, vinceranno di sicuro 
per molti altri anni viste le loro date di nasci-
ta. 
Grazie a tiri “impensabili” per noi umani, 
soprattutto di Davide Ruffini che verrà pre-
miato anche come miglior gio-
catore, insieme alla “bestia” 
Alessio Tinti ed al fuoriclasse 
Nicolas Giacani, sono arrivati 
primi con la bellezza di 100 mt. 
dai secondi, i “Galaktikos” del 
Black. 
Altri premi sono andati a: 
Giocatore più anziano: P iva 
Mario dei Senatori. 
Giocatore più giovane: Casali 
Luca dell’Azzienda. 
Peggior giocatore: Marino Fat-
torini del Roncitelli. 
Giugatòr più compagnòη: Patrizio Fioretti 
del Castellaro. 
E poi il premio più ambito, quello del gioca-
tore più Buccalòη. Qui la giuria è stata molto 
in difficoltà, perché sinceramente ce n’era 
più di uno che di “cavolate e bugie” ne ha 
sparate a raffica prima, durante e dopo la 
gara, ma uno su tutti è stato superiore. Sto 
parlando di Virgilio dell’Azzienda, perso-
naggio storico nonché fra i più “coloriti”: a 
lui il premio 2012. 
Comunque onore ai vincitori, ma compli-
menti a tutti i partecipanti, perché passare un 

pomeriggio tutti insieme, con 
bambini di 10 anni, fino ad arri-
vare a signori di 70 anni, credo 
che solo questo sport riesca a far unire in 
modo semplice, pulito e con tanta allegria 
persone che vengono da tutte le frazioni 
vicine. Questa secondo me è già una vittoria, 
se poi in più ci mettiamo che grazie a tutti 
voi, abbiamo anche raccolto una piccola ma 
significativa quota da dare in beneficenza, 

ecco che siamo stati veramente GRANDI. 
Il versamento è appeso in bacheca del circolo 
ACLI, con tanto di ringraziamento da parte 
di Samuele Alfonsi, responsabile dell’asso-
ciazione onlus AIUTA UN AMICO. 
Perciò che dire , oltre alle “Pruméss” credo 
che una medaglia “simbolica” ve la meritate 
tutti quanti, per il vostro comportamento 
tenuto per tutta la giornata. Arrivederci al 
prossimo anno, complimenti alle 
“Prumess” (si, ma n’altr  ann  ‘ì  fam  ‘na  

macùmba…) e grazie a tutti. 
                                       (luciano olivetti) 

 

Maggio scoppiettante. 
A farla da padrona sono le feste paesane 
con la “Festa del Cuntadin” di Montigna-

no che quest’anno festeggia il trentennale e che 
coglie l’occasione per dare cornice alla presenta-
zione del libro “Il mio paese”. A seguire la “Festa 
sul Prato” di San Silvestro che richiamerà come 
sempre molta gente sotto il tendone… Ma non si 
pensa solo alla “pancia”: tanti altri appuntamenti 
culturali di spessore soprattutto verso la fine di 
questo mese. Di tutto questo, e altro ancora, potre-
te leggere all’interno di questo numero. 

l’editor iale 

I VINCITORI 2012: “L’  Pruméss” 
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� Distribuzione  Gratuita � 
Consultabile su: ilpassaparola.xoom.it,  
www.lasciabica.it, www. montimar.it.  
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Programmata per il 12 febbraio e rinviata per 
le copiose nevicate che si sono abbattute 
sulla nostra regione, si è conclusa il 15 aprile 
la Gara Regionale della società bocciofila 
Olimpia Marzocca-Montignano, con succes-
so di atleti partecipanti e numeroso pubblico. 
La gara ha visto trionfare nella categoria A-
B, dopo una finale a dir poco rocambolesca, 
la società Colbordolo sulla Duilio Favi di 
Pesaro, con il nostro quasi compaesano Man-
cini Dario. 
Nella categoria C-D si è rischiato una finale 
fratricida con il successo della società Quer-
cetti di Castelferretti, che ha quindi anche 
piazzato una coppia al terzo-quarto posto. 
Anche se tra i finalisti non figurano atleti 
della nostra società, questo è stato un cam-
pionato nel quale i nostri portacolori hanno 
infilato numerosi risultati. Segnaliamo per la 
categoria A Rocchegiani e Papolini, per la B 
Morbidelli e Priori, per la C Polverari, Sbri-
scia e Tinti Fabio, per la L-R Lucchetti Mat-
teo e citiamo anche, non solo per cavalleria, 
l’impegno nella categoria donne di Mattion i 
Barbara. 
A tutti questi ed anche agli atleti non menzio-
nati vanno i ringraziamenti ed i complimenti 

da parte di tutti i soci, gli sponsors, 
il Consiglio ed i sostenitori. 
Il Presidente, il Consiglio Direttivo e tutti i 
soci della Asd Bocciofila Olimpia hanno 
avuto modo di congratularsi con tutti i gioca-
tori di categoria A per la promozione nel 
campionato di società in C e con gli atleti 
Polverari Giorgio, Sbriscia Lucio e Tinti 
Fabio Campioni Regionali categoria C spe-
cialità terna ed inotre con Priori Maurizio e 
Morbidelli Alfredo Campioni Provinciali d i 
categoria B specialità coppia.  
Non faccio più parte del Consiglio Direttivo 
di questa società; la mia lettera di dimissioni, 
da tempo consegnata per sopraggiunte impor-
tanti motivazioni e prorogata alla conclusione 
della gara di società, trova ora piena attuazio-
ne, ed è per questo che desidero salutare un 
ragazzo che mi ha sempre entusiasmato e che 
mi ha regalato, anzi ci ha regalato, un’ultima 
vittoria mercoledì 25 aprile, classificandosi al 
secondo posto nella gara individuale regiona-
le metaurense. 
Ciao Fabio, ti auguro una strepitosa carriera, 
vista la tua giovane età, la passione, l’impe-
gno e la classe che non manca…Tanta felici-
tà!!   (nando piccinetti) 

Ci siamo, le danze sono ormai aperte 
e come si dice “sei in ballo, balla”. 
Tutto è pronto per la Festa del Cun-
tadin NUMERO 30 a Montignano 
dal 17 al 20 maggio 2012. Il primo 
appuntamento è per domeni-
ca 13 maggio alle ore 16.30, 
nel tendone allestito in piazza 
Risorgimento, per la presen-
tazione del libro “Il mio pae-
se”, un progetto di 
partnership al quale partecipa 
anche l’Associazione Prom. 
Montignanese; un bel pome-
riggio dove i presentatori 
Paolo e Donatella racconte-
ranno un po’ di questo splen-
dido progetto. Libro che sarà possi-
bile acquistare nell’ambito della 
mostra, ormai tradizionale, della 
festa all’interno della scuola elemen-
tare “L. Pieroni”. Successivamente 
sarà la volta di mercoledì 16 maggio, 
nel salone parrocchiale, alle ore 18, 

con il convegno “Aspetti igienico-
sanitari delle produzioni alimentari”. 
Relatore sarà il dott. Vinicio France-
schetti, Direttore del servizio sanita-
rio I.A.O.A.; seguirà poi il buffet del 
contadino. Giovedì 17 si parte uffi-
cialmente per la 30a volta. Quest’an-
no, nel primo giorno di festa, sarà 
l’Argentina a farla da padrone, con 
l’atteso arrosto cucinato all’argenti-
na condito con la salsa tipica; seguo-
no la musica latina con dj Alex Be-
din e l’animazione di Elvis. Durante 
la serata ci sarà anche una piccola 
esibizione di balli di gruppo con 
diverse scuole provenienti dalla 
provincia nel quale le persone, 
mediante un drink che ritireranno 
al bar, potranno votare il ballo più 
bello che poi verrà estratto a sorte. 
Venerdì 18 sarà la serata del pe-
sce con il menù tipico (e non so-
lo), poi si partirà con la swing 
night presieduta dal gruppo 

“Rockingo”; nel frattempo nella 
“piazzetta” antistante la chiesa torna, 
a grande richiesta, il gruppo “Mazza 
e le ½ stagioni” con i loro brani folk, 
remake e poesie musicate in dialetto 

senigalliese. Sabato 19 apertura 
stand gastronomici alle ore 18,  inol-
tre l’attesa apertura del mercatino 
dell’artigianato e dei prodotti tipici 
nella splendida ambientazione del 
corso e della piazza davanti alla 
chiesa, verso cena si canterà il 

“marchigiano doc” con stornella-
tori e cantastorie del gruppo “La 
Damigiana”, seguirà nel palco 
principale dei giardini 8 Marzo la 
“Noche Latina” con la band 
“Romy Splinter’s” e Morris Dj. 
Domenica 18 ci sarà l’apertura del 
mercatino alle 16, durante il po-
meriggio sarà la volta dei bambini 
con l’animazione curata dal grup-
po “Fantasia” e alle 18, per non 

perdersi d’animo e farsi due risate, 
toccherà al duo “C&C Figaro e Sil-
via” con barzellette e musica. Nel 
palco dei giardini animerà la serata 
l’orchestra “Lisciomania”.  
Un programma molto ricco che ren-
de la festa alla portata di tutti, un 
target allargato voluto dall’associa-
zione che ha destinato un “angolo di 
festa” veramente adatto a tutti!  
Il comitato spera caldamente in un 
po’ di bonarietà  da parte del tempo 
che possa permettere in pieno all’o-
mino sul trattore rosso di godersi i 
suoi primi 30 anni!  (filippo paolasini) 

A Montignano dal 17 al 20 maggio la Festa del Cuntadin n° 30 

Uno per tutti e 

 tutti per 30! 
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Chiacchere In piazza�148      (di Alberto) Auguri di Buon Compleanno! 

Liliana: sono 80 
Nata a Montignano il 24 aprile del 1932, si sposa con 
Egidio Boldreghini andando a vivere al Castellaro.  
Nel 1963 si trasferisce a Marzocca, dove ancora vive. 
Per i suoi primi 80’anni festeggia al ristorante con la 
sua famiglia ed i suoi fratelli, tutti più grandi. 
A Liliana, dai fratelli Olinto, Sergio e Aldo, con le 
rispettive mogli, dai figli Cesarina ed Alberto, con i 
relativi genero e nuora (Franco e Stefania), dai nipot i 
Federico, Chiara, Diego e Davide e dall’ultimo arriva-
to, il pro-nipote Tommaso (SuperTommy), con la 

mamma Alice, nonché dagli amici e pareti, rinnovati e grandiosi auguri di buon 
compleanno.            (cesarina e alberto) 

Roldo – M’  par  ch  
camìni  sopra  ‘ì  ovi,  
co’  c’hai,  t’  dol’n  i  
piédi? 
Giuànn – Sta  zitt,  m’  
par  d’  suffrì  l’  pen  d’  
l’infern,  c’ho  l’  piànt  
d’i  piédi  tutt  sfrigiàt. 
Roldo – E  com  mai,  
hai  caminàt  scalz? 
Giuànn – Ma  co’,  è  
stat  ch’ll  ragàzz,  quéll  
ch  viéη  aiutà  a  casa,  
sa  ‘l  granatèll. 
Nello – Sa  ‘l  granatèll?  
Ma  se  i  giòv’ni  d’og-
gi  manch  ‘l  sann  co’  
è. 
Giuànn – Infatti  manch  
lu’  nun  ‘l  sapéva;  
pensa,  che  quand  ‘ì  
ho  ditt  d’andàll  a   pià  
è  andàt  a  guardà  
drenta  ‘l  frigorifèro,  
p’rché  ‘ì  paréva  ch’e-
ra  un  furmàgg’. 
Nello – A  p’nsà  che  
‘na  volta  tutti,  p’r  
spazzà  drenta  casa,  
c’avéss’ma  la  granàta  
e  ‘l  granatèll,  fatti  sa  
la  mel’ca,  che  i  cun-
tadìηi  piantàv’n  apò-
sta. 
Roldo – Ma  com  ha  
fatt  quell  lì  ha  sfri-
giàtt  l’  piànt  d’i  pié-
di? 
Giuànn – E’  stata  col-
pa  d’  mi’  moi,  che  
ogni  tant  n’artròva  
una.  Stavòlta  ha  vulùt  
s’guì  ‘l  cunsì  gl’i  
d’una  d’  quéll  ch  
guàst’n  l’  fattùr. 
Nello – P’rché,  co’  ‘ì  
ha  ditt? 
Giuànn – ‘I  ha  ditt  
che  p’r  fa  arpià  vigòr  
mentr  s’  fa  l’amòr,  

b’sogna  fa  gacìgul  
sotta  i  piédi  s’ha  un  
granatèll. 
Roldo – E  cusì  c’ha  
vulùt  a  pruà? 
Giuànn – Capirài,  su-
b’t,  nun  ‘ì  è  pars  
manch  ‘l  verà. 
Nello – Nuη  m’  dirài  
che  ma  ch’ll  ragàzz  ‘ì  
avéti  fatt  fa  gacìgul  
sotta  i  pia  vostri? 
Giuànn – ‘I  l’avéη  fatt  
fa’  si,  ma  quèll  du-
pràva  ‘l  granatèll  sa  
tanta  vigurìa  che  ma  
me  m’ha  sfrigiàt  l’  
piànt  d’i  pia. 
Roldo – E  alòra? 
Giuànn – Alòra  ho  fatt  
a  gambi  sa  lu’  e  
quànd  è  muntàt  su  
avéssi vist  com  ha  
funziùnat  ‘l  granatèll. 
Roldo – Tu  com  facé-
vi? 
Giuànn – Io  ‘l  muvéva  
piàη  piàη  e  ‘ì  facéva  
gacìgh  sotta  i  pia  tant  
che  la  Marìa  ridìva  e  
str’mulìva  tutta. 
Roldo – E  po’? 
Giuànn – Dop  ma  ch’ll  
ragàzz  ‘ì  ho  ditt:  
“Vedi  com  s’adòpra  ‘l  

granatèll?”. 
Nello – E  lu’? 
Giuànn – M’  sa  -  ha  
ditt  -  che  ch  l’altra  

volta  la  v’ntaròla,  

ogg’  ‘l  granatèll,  nun  

è  che  vo’  c’avé  ‘l  

mal  d’  l’agnèll? -  
Chissà  co’  avrà  vulùt  
a  di’. 
Nello – Gnent,  sol  che  
chi  c’ha  ‘l  mal  d’  
l’agnéll  è  armàss  tutta  
panza  e  gnent  uccell. 

’L  granatèll 

 Il servizio, presenziato da volontari, 

viene espletato dal lunedì al sabato  

(ore 8.30-12). 

Il servizio é completamente gratuito. 

Il calendario delle cipolle 
MAGGIO 

Dall’1 al 5: Sole, ma non sui monti. 
Dal 6 all’11: Sole e bel tempo. 
Dal 12 al 20: Temporali dietro Montignano. 
Dal 21 al 27: Bel tempo e caldo. 
Dal 28 al 31: Temporali, venti forti ed abbassamento delle temperature. 
                    (il bidello m.q.) 

1 – Redatto la notte tra l’1 ed il 2 gennaio 2012, in collaborazione con 
gli esperti del M.I.T. 
2 – Sponsor tecnici: Centro meteo Tower-Little Field e osservatorio 
astronomico di Marzocchetta. 
3 – Usare con cautela e circospezione, anche se definite con estrema 
perizia. Il Rettore non si assume responsabilità, perché l’affidabilità è 
solo teorica e quindi non garantita. 

TRANSITO DI VENERE  

SUL DISCO DEL SOLE 
Il prossimo 6 giugno, se il meteo sarà 
favorevole, potremo assistere al transi-
to del pianeta Venere sul disco solare, 
un raro ed interessante fenomeno a-
stronomico il quale, dall’invenzione 

del telescopio, ha suscitato l’interesse di moltissimi 
astronomi, studiosi e tanta gente comune.  
Il precedente transito di Venere sul disco solare è 
avvenuto il giorno 8 giugno 2004, mentre, dopo il 6 
giugno di quest’anno, si dovrà attendere fino al 2247 
perché il fenomeno si ripeta ancora visibile dall’Italia. 
La Biblioteca “Luca Orciari” organizza, in occasione 
dell’evento, in collaborazione con la N.A.S.A. (Nuova 
Associazione Senigallia Astrofili), due appuntamenti.  
Il primo, la sera del 1° giugno, alle ore 21,30 presso i 
locali della biblioteca, con la conferenza: “2012: Il 
Transito di Venere e… la Fine del Mondo?”, prepa-
ratoria all’osservazione (breve storia dei transiti, spie-
gazione dell’importanza del fenomeno). Successiva-
mente, il secondo, per la mattina del 6 giugno, dalle 
ore 5,30 alle ore 7 circa, osservazione pubblica dell’-
evento dalla strada della Torre di Montignano con gli 
strumenti messi a disposizione dalla N.A.S.A. L’os-
servazione dell’evento avverrà in completa sicurezza 
per mezzo dei telescopi predisposti allo scopo: la luce 
solare, senza protezione, può provocare seri danni alla 
vista di coloro che osserveranno il fenomeno senza 
adeguati filtri. Inoltre, a data da destinarsi, ma comun-
que entro fine maggio, su richiesta della dirigente 
scolastica, verrà tenuta una lezione di 
astronomia relativa al fenomeno, per le 
classi della scuola media di Marzocca.  
          (piergiorgio zucconi 
– responsabile sezione “Astronomia” 
Biblioteca Comunale “Luca Orciari”) 

I PROVERBI DI GUERRINA  (a cura di Mauro) 
1)  ‘L  mei  cundimènt  è  la  fam. 

2)  ‘N  sacch  vot  nun  stà  in  pia. 

3)  La  léngua  nuη  c’ha  ‘ì  ossi,  ma  i  romp. 

Le ragazze marzocchine sono ormai una realtà 

OLIMPIA CALCIO FEMMINILE: MIGLIORAMENTI E RISULTATI 
 

MOSTRA FOTOGRAFICAMOSTRA FOTOGRAFICAMOSTRA FOTOGRAFICAMOSTRA FOTOGRAFICA    
Nutrito interesse ha suscitato il 1° Concorso fotografico OndaLibera 
con il tema “2012 il Nevone nel Comune di Senigallia”.  21 gli autori 
locali iscritti con 75 immagini, di cui 38 a colore e 37 in bianco e nero.  Il concor-
so, promosso ed organizzato dall'Associazione Culturale OndaLibera, in collabo-
razione con la Biblioteca Comunale "Luca Orciari" ed il Centro Sociale Adriatico, 
è stato improntato sull'eccezionale evento metereologico che ha colpito il nostro 
Comune nel mese di febbraio. Le immagini, pervenute su carta fotografica e file 
digitali, permetteranno di realizzare una mostra ed il relativo catalogo fotografico, 
che potrà essere visionato e prenotato nei giorni di esposizione delle fotogra-
fie.  La premiazione dei vincitori sarà effettuata sabato 26 maggio alle ore 18.00 
presso la piazzetta antistante la Biblioteca Comunale "Luca Orciari" di Marzocca; 
a seguire si terrà l'inaugurazione della mostra fotografica, che sarà visitabile dalle 
ore 18.00 alle ore 20.30 nei seguenti giorni: sabato 26/05 - domenica 27/05 - saba-
to 02/06 - domenica 03/06.       (ass. culturale ondalibera)  

Sabato 26 maggio alle 21.30 

COMIZI D’AMORE  
Viviamo in un mondo sempre più 
“globalizzato”: proprio in questi 
giorni l’ISTAT, sulla base del-
l’ultimo censimento, ha rilevato 
che la presenza di stranieri in Italia in questi 
ultimi dieci anni è pressoché triplicata. 
“Globalizzazione” vuol dire affrontare nuove 
realtà, nuove problematiche alle quali, in 
gran parte, non siamo ancora preparati: è 

facile (e forse è anche comodo) cadere nei soliti pregiudizi, formandoci un’im-
magine “stereotipata” degli stranieri immigrati che certamente non corrisponde 
alla realtà.  
È in questo contesto che la Biblioteca “Luca Orciari” ha programmato per la 
serata del 26 maggio, alle ore 21,30 presso i suoi locali, la proiezione pubblica 
del breve documentario “Comizi d’amore” del regista e sceneggiatore Blerdi 
Fatusha, originario dell’Albania e ormai da dieci anni residente a Macerata. 
Dopo una scheda introduttiva del prof. Giulio Moraca e la visione del filmato, 
il dott. Fatusha, presente alla proiezione, risponderà con piacere alle domande 
di quanti vorranno intervenire. 
Qui di seguito viene riproposta una breve scheda introduttiva al suo lavoro 
scritta dal regista, che spiega le motivazioni che lo hanno portato alla realizza-
zione dell’opera. 
“A oltre 45 anni dall’uscita di “Comizi d’amore” di Pier Paolo Pasolini, ho 

riproposto le stesse domande e le stesse tematiche trattate nel film, con la so-

stanziale differenza che questa volta il terreno di sondaggio sui gusti sessuali 

della gente non è l’Italia degli anni ‘60 ma l’Albania dei giorni nostri. 
La sfida che mi sono posto è quella di capire e di riferire fedelmente se c’è 

un’effettiva somiglianza tra gli italiani del boom economico e gli albanesi del 

“postcomunismo” riguardo i tabù, i pregiudizi e gli stereotipi sessuali. 
Effettivamente si riscontrano molte somiglianze nelle risposte e negli atteggia-

menti degli intervistati con quelli del film di Pasolini, pur considerando le 

numerose differenze storiche e sociali dei due paesi. Al contempo, oggi, la 
stessa inchiesta in Italia non porterebbe agli stessi risultati. 

La lezione che trae Pasolini in “Comizi d’amore” può essere ancora valida, 
secondo me, nell’Albania di oggi perché, così come l’Italia del boom economi-
co, l’Albania è un paese che guarda allo sviluppo occidentale - sinonimo di 
benessere e di “libertà” - come a un traguardo da raggiungere, senza porsi il 
minimo dubbio e senza fare la minima analisi di se stesso e della strada che ha 
intrapreso, con il rischio di perdere di vista la coscienza, così come la intende 
Pasolini nel suo film. Blerdi Fatusha, nato a Shkoder (Albania) nel 1983, dopo 
il liceo artistico in Albania, si trasferisce a Macerata per frequentare l'Accade-
mia di Belle Arti. In seguito alla prima laurea in Scultura si specializza in “Arti 
Visive e discipline dello spettacolo” e realizza, come lavoro di tesi (nel 2009), 
il documentario “Comizi d'Amore” girato in Albania e ispirato all'omonimo 
film di Pier Paolo Pasolini. Nel 2010 l'opera viene selezionata al TIFF (Tirana 
International Film Festival) nella sezione documentari. 
Negli ultimi anni il dott. Fatusha ha continuato il suo percorso artistico forman-
dosi nell'ambito della sceneggiatura, realizzando diversi lavori per cortome-
traggi e collaborando anche con il regista Daniele Gaglianone.   
Dal 2008 ha trasformato la passione per la fotografia nel suo lavoro.   
    (piergiorgio zucconi – Biblioteca Comunale “Luca Orciari”) 

G.S. ACLI S. Silvestro:  

“Cena e Festa di fine 

campionato” 
Lo scorso 13 aprile si è svolta 

la cena di fine campionato della nostra 
squadra partecipante al Campionato Uisp 
serie B e classificatasi al 4 posto. Ma 
vista la fantastica cena, con premi, regali, 
foto, pagelle e risate sembravan na 
SGUADRA ch’aveva vint  ‘l  Campiu-
nàt!!! 
Giocatori, dirigenti, moj e fidanzate tutti 
insieme abbiamo passato una serata indi-
menticabile, onorati anche dalla presenza 
del Presidente del circolo ACLI Anna 
Maria Bernardini, nonché dei Vice Presi-
denti Luciano Luzietti e Oliviano Sartini, 
a testimoniare il buon rapporto tra Acli e 
giovani. Però questa volta un caloroso 
ringraziamento, da parte di tutti i parteci-
panti alla serata, và ai titolari del Risto-
rante FRECCIA 
AZZURRA, perché 
è grazie a loro, 
rispettivamente alle 
famiglie di Beatri-
ce Bittoni e Lucia-
no Bittoni, che 
certe serate rimar-
ranno INDIMEN-
TICABILI!!!  
Da tutta la squadra: 
GRAZIE.    
                 
(luciano olivetti) 

Sponsor n°1:  
Luciano Bittoni 

 

Il Campionato Regionale di 
calcio a 5 femminile serie D è 
arrivato nella sua fase decisiva. 
Mancano difatti 3 partite, la pri-

ma delle quali era in programma ieri 
sera a Macerata. 
L’Olimpia Marzocca sta confermando di 
partita in partita notevoli progressi, frutto del 
lavoro settimanale. Ripercorriamo adesso gli 
ultimi incontri disputati dalle ragazze di Mas-
simo Gugliotta. 
In casa, contro la corazzata teramana del M2 
Sport, nonostante la grande voglia di ben 
figurare, è arrivata una sconfitta onorevole 
col punteggio di 6-8 (in rete De Michele con 
un poker e Di Mattia con una doppietta). A 
seguire match da dimenticare in trasferta 
contro il San Michele: partita scialba delle 
marzocchine che perdono 4-1 (a segno Di 
Mattia) colpendo 4 legni. Poi netta ed entu-
siasmante vittoria a Marzocca contro l’Estu-
diantes Ancona; finisce 6-0 con tripletta di 
Di Mattia, doppietta di Vernelli e sigillo di 
Pierfederici. Di seguito a Marzocca arriva la 
capolista Accademia Montefano: le bian-
cazzurre riescono nell’impresa di conqui-
stare un pareggio per 5-5 (doppiette di 
Vernelli e Guicciardi, rete di Di Mattia). 
Tocca poi alla trasferta di Fabriano, da 
disputarsi in notturna, orario che non porta 
bene all’Olimpia. Arriva difatti, a conclu-
sione di un incontro decisamente sfortuna-
to (ben 5 pali colpiti dalle marzocchine), 
una battuta d’arresto di misura per 2-1 (in 
rete Vernelli). L’arrabbiatura per questa im-
meritata sconfitta si tramuta in rabbia agoni-
stica nel match seguente, che vede l’Olimpia 
superare in casa 10-0 il malcapitato Matelica 
(poker di De Michele, doppiette di Guicciardi 

e Vernelli, reti personali di Cantarini e Di 
Mattia). Nel match seguente l’Olimpia riesce 
a sfatare il tabù delle trasferte in notturna 
imponendosi in quel di San Costanzo al ter-
mine di una partita incredibile. Le ragazze di 
Gugliotta, sotto addirittura per 6-0, riescono 
con grinta, caparbietà e determinazione a 
recuperare il punteggio ed a vincere per 8-7 
con rete di Di Mattia nel recupero. A segno, 
oltre a Di Mattia (doppietta), De Michele 
(poker), Vernelli e Raimondi. Venerdì scorso 
si è infine disputato un match da ricordare, in 
casa contro l’Atletico Chiaravalle.  Al termi-
ne di una partita spigolosa e tirata, che nessu-
na delle due contendenti voleva perdere, con 
addirittura 3 espulsioni e 5 ammonizioni per 
le ospiti, l’Olimpia è riuscita ad imporsi per 
6-2. Da segnalare, in questo match, non solo 
le marcature di De Michele e Di Mattia 
(giunte rispettivamente a 34 e 31 reti persona-
li in campionato), ma soprattutto il contributo 
fornito dalle giovanissime Cantarini e Pierfe-
derici (al loro primo anno di esperienza) e la 
prestazione super del portiere Camilla Frabo-

ni che sta evidenziando miglioramenti conti-
nui. Nel dopo gara la dirigenza marzocchina 
ha ricevuto i complimenti da parte di un im-
portante personaggio del Calcio a 5 Femmini-
le.    (filippo)   
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ACLI S.Silvestro  

“Festa sul prato” 
Sono passati i primi quattro mesi con il nuovo Direttivo in carica 
al nostro circolo Acli, di cui due dedicati all’appuntamento più importante 
di tutto l’anno, cioè la Festa sul prato. 
Visto il buon andamento delle passate edizioni, si è deciso di continuare con 
lo stesso menù, giochi, attrazioni e ballo liscio, senza andare a stravolgere 
una festa che deve rimanere una sagra paesana e “NUSTRANA” come nata 
una ventina di anni fa. Unica novità sono gli ultimi lavori svolti e ultimati 
per un miglior servizio verso tutti coloro che usufruiscono del circolo; sto 
parlando dei nuovi bagni, della pavimentazione esterna e del rifacimento di 
quasi tutto il famoso prato (par de ess a S.Siro). Inoltre c’è la novità delle 
posate biodegradabili, già 
usate prima di noi alle feste del 
“carciofo” e “cuntadin”, che a 
seguire saranno usate in tutte 
le altre feste per sostenere 
questa gran bella e “pulita” 
dimostrazione di sensibilizza-
zione alla raccolta eco sosteni-
bile, proposta dal Comune di 
Senigallia ed accettata da tutte 
13 le associazioni del nostro 
territorio. 
Inizieremo venerdì 25 maggio con l’apertura degli stand gastronomici dalle 
ore 19,00, a seguire spettacolo con lo show di Andrea Polverini, cantante 
nonché imitatore, e vi assicuro che ci sarà da divertirsi, poi giochi vari per 
tutti, e finale con il liscio di “Mauro e the drinks”. 
Sabato 26 ore 19,00 apertura stand 
e giochi, a seguire ballo liscio con 
“Paolo e Cristina”. Domenica 27 
ore 17,00 circa esibizione scuola 
di ballo ASD Millenium Dance, a 
seguire premiazione del concorso 
fotografico ed apertura stand ga-
stronomici e giochi per tutte le età, 
per finire la serata ballando il 
liscio con “Mauro e Luana”. Ser-
vizio al tavolo come sempre per 
tutte le serate, bar esterno aperto 
dalle ore 14,00 fino a tarda notte 
per tutti i tre giorni. 
Concludo, a nome di tutti gli orga-
nizzatori, invitando e ringraziando 
anticipatamente tutti coloro che 
verranno a passare almeno una 
serata alla nostra festa sul prato 
TRANQUILLA e SEMPLICE 
come sempre.   (luciano olivetti) 

La nOSTRA TOPONOMASTICA         (5) (5) (5) (5) by Evandroby Evandroby Evandroby Evandro 

Strada della GRANCETTA - Montignano – E’ la strada che 
da via Draga, poco prima del cosiddetto ponte di Montignano, 
sale sul crinale est per passare davanti alla “Casa della Gran-
cetta” per immettersi su via Marzocca (strada del Comune di 
Montemarciano): da lì, a destra si va verso i “Puffi”, a sinistra 
verso Montignano. 
Il toponimo deriverebbe da Grancia, o Grangia, che nel Me-
dio Evo era un podere con casa rustica, specialmente apparte-
nente ad un ordine religioso; probabilmente un luogo di rac-
colta del grano. 
In un racconto epico-dialettale di fantasia, recentemente scrit-
to da Alberto Calcina, il toponimo deriverebbe da…, questo 
l’estratto della storia: “…’Nt’ll  frattèmp  a  l’  più  vecchij  

d’ll  paés,  Ada  d’i  Bartulàηi,  Margarìta  d’i  Tàmbuli  e  

Guerrìna  d’i  Rubìηi,  è  nut  in  ment,  mentr  s’  disp’ràv’n  
p’r  l’  scontr  imminènt  e  i  lutti  seguènti,  che  in  una  

località  d’ll  paés  era  stata  s’polta  ‘na  graη  accétta  ch’-
avéva  dat  ‘l  nom  ma  la  cuntràda … Cusì,  presa  ‘na  for-
ca  d’  figh,  ha  cuminciàt  a  c’rcà  la  vena  e,  truàta  l’ac-

qua  ‘nt’un  buschétt  d’  sàlici,  v’cina  casa  d’i  Nardìηi,  
tutti  hann  cuminciàt  a  scavà  e  in  pogh  temp  hann  truàt  

la  graη  accétta…”.  
Via INDIPENDENZA - Marzocca - E’ la via che collega 
Strada della Marina con Strada della Marzocchetta, tra statale 
ed autostrada, incrociandosi con via dell’Industria. Nasce con 
il P.I.P. del 1971. 
Il toponimo sta ad indicare il sentimento di libertà ed autode-
finizione di un popolo che ormai passionalmente non ci coin-
volge più, perché raggiunta nella sua interezza territoriale, 
con l’Unità d’Italia. Un sentimento che è comunque sempre 
stato forte nella maggior parte degli italici, specialmente nella 
prima metà del 19° secolo e parte del precedente. L’Italia, 
come territorio ed identità culturale, è stata disunita e suddivi-
sa in tanti staterelli, o dominata da potenze straniere, per circa 
1.500 anni, cioè dalla caduta dell’Impero Romano fino al 

1861. 
Indipendenza rimane sempre il vocabolo espressivo di un 
sentimento nobile che deve appartenere a tutti: il primo passo 
verso la libertà e l’autodeterminazione dei popoli. 
Nel febbraio del 1996 via Indipendenza viene collegata con 
strada della Marina; nei primi di questo secolo riceve una 
specie di asfaltatura. 
Via dell'INDUSTRIA - Marzocca - E’ la via che si diparte 
dalla strada Statale, risalendo verso monte, circa a metà tra 
Strada della Marina e Strada della Marzocchetta. Originaria-
mente era un brevissimo tronco che serviva le pochissime 
costruzioni a ridosso dell’Adriatica. Nel dopoguerra è presen-
te per tutta la sua lunghezza attuale perché a servizio della 
sola casa sorta a ridosso dell’autostrada (al tempo quest’ulti-
ma non c’era). Con l’istituzione del Piano per gli Insediamen-
ti Produttivi del 1971 la strada acquista la sua conformazione 
attuale, incrociandosi a metà salita con via Indipendenza. 
Via INTERCOMUNALE - San Silvestro - E’ la strada che 
attraversa ed unisce tutta San Silvestro, dall’incrocio del Ca-
stellaro, proveniente da Montemarciano, all’incrocio per O-
stra-Senigallia fino Montesolazzi e oltre, sulla quale si river-
sano tutte le altre strade della frazione. E’ una strada secolare, 
che ha avuto sempre grande importanza nei collegamenti del-
la città di Senigallia, verso Chiaravalle, Jesi e Monte Bodio 
(oggi Ostra). 
Come tutte le vecchie strade era ovviamente sterrata, ma a-
vendo maggiore importanza delle altre, già nell’ottocento 
venne imbrecciata, per essere asfaltata alla fine degli anni 60 
del secolo scorso. Nell’incrocio Ostra-Senigallia, come sta a 
ricordare un cippo marmoreo lì posto per il centenario, nel 
1861 le truppe papaline si scontrarono con quelle piemontesi. 
Il toponimo Intercomunale, assegnatogli circa a metà dei se-
condi 50 del secolo scorso, sta ad indicare la sua funzione di 
collegamento tra i vari comuni che attraversa ed unisce. In 
precedenza era individuata come strada provinciale. 

Il nuovo Direttivo con il Vice Sindaco 
Memè ed il Vescovo Orlandoni 

In attesa del Centro estivo per ragazzi 

CON AMALFY PARTY SI RIPARTE 
Superato il ventesimo di attività apriamo l’anno 
sociale 2012 con la speranza di poter continuare a 
proporre sempre idee nuove che, accompagnando-
si alle manifestazioni tradizionali, offrano punti di 
incontri e scambi di idee per ogni età. Di strada 

insieme ne è stata fatta tanta. L’associazione è fatta dai soci 
e vive grazie alla loro fiducia. Proprio durante il pranzo 
sociale qualche socio ci ha ricordato che tutti gli anni ha 
rinnovato la tessera. Un risultato che riempie di soddisfa-
zione a chi, nei vari direttivi, ha impegnato il proprio tempo 
libero e le proprie energie. Ed ora ripartiamo con un nuovo 
anno sociale. 
Per il 2012 abbiamo cercato di lavorare ad un programma 
che sia vicino alle famiglie, considerato il periodo economi-
co piuttosto critico. Le nostre scelte si sono orientate verso 
attività con costi contenuti chiedendo ai nostri collaboratori 

di fare qualche piccolo sacrificio per non gravare sui bilanci 
delle famiglie. 
Sono state fatte scelte con l’obiettivo di abbassare i costi 
delle manifestazioni, dei laboratori proposti e della gestione 
delle sedi. L’altra direzione, diretta al contenimento della 
spesa, riguarda il rafforzamento con le realtà associative 
locali proponendo, ove possibile, coorganizzazione di atti-
vità che porteranno a lungo termine ad un consistente ri-
sparmio e ad un rafforzamento dei legami sociali. Un esem-
pio di progetti che saranno avviati in questo senso sono: il 
centro estivo che sarà proposto con l’Age, realtà già presen-
te nel territorio con la medesima attivita; il concorso lettera-
rio nazionale “Senagalactica”, proposto con la Biblioteca 
Luca Orciari.  
I laboratori proposti per adulti e bambini tendono ad au-
mentare la manualità, a favorire l’aggregazione ed anche a 
risparmiare se si pensa al laboratorio per creare bombonie-
re.  
Il nostro programma culturale propone appuntamenti già 
conosciuti come “Week-end in arte”, “di Segni e di Parole” 
ed un ricco calendario estivo per tutti i gusti: letture teatrali,  
balli, mercatini, musica e per finire la presentazione di un 
libro fotografico a cura di Giorgio Pegoli. 
Non mancherà lo sport e l’immancabile centro estivo per 
ragazzi le cui iscrizioni inizieranno mercoledì 23 maggio 
presso il centro sociale dalle 9,30 alle 11.  
Nel bilancio di previsione non sono state stanziate somme 
riguardanti progetti già presentati alla Carise su tematiche 
genitoriali ed il progetto “Spazio ai Giovanissimi” inviato 
alla Coop poiché non è ancora avvenuta la selezione. Si 
provvederà in corso d’esercizio a variare il bilancio se ne-
cessario, sia in entrata che in uscita.  
Si confermano anche per il 2012 i rinnovi delle convenzioni 
con gli esercizi commerciali e l’attenzione ai ragazzi con 
manifestazioni a loro dedicate quali il mitico Amalfy Party 

previsto per sabato 26 maggio dalle 16,30 alle 19. Non 
mancate!!!  
In precedenza c’è un appuntamento speciale per tutte le 
socie a Montegrimano Terme, il 19 maggio, per un momen-
to di relax e spensieratezza. Maggiori info le trovate sul 
nostro sito www.montimar.it.       (maria cristina bonci) 

Boccetta su strada Anno 2011-2012 Categoria “B” 

ACLI San Silvestro Campione Regionale 
La prima domenica di maggio si concluderà, dopo vari recupe-
ri causa “nevone”, il 1° Campionato Regionale di boccetta 

su strada, organizzato dall’ABIS di Pesaro che, come anticipato nell’edi-
zione di gennaio, ha visto impegnate per la prima volta 14 squadre di 
categoria A e 15 di categoria B appartenenti alle provincie di Ancona e 
Pesaro-Urbino. Ebbene si!!!  
Dopo otto mesi di gare la squadra dell’Acli San Silvestro ha vinto il cam-
pionato Cat. “B” con quattro giornate d’anticipo, staccando di ben 10 
punti la seconda in classifica. Un risultato che il Presidente Paoloni Fio-
renzo auspicava da tempo ma che non immaginava potesse essere così 
eclatante. 
Tutto questo è dovuto grazie ad un gruppo che, non mi stancherò mai di 
dire, è composto da persone serie ed affidabili, con talenti che quando si 
impegnano fanno veramente la differenza. 
Vogliamo dedicare la vittoria finale al Circolo Acli San Silvestro, al suo 
nuovo Presidente Anna Maria Bernardini (a cui faccio un personale ed 
affettuoso saluto) ed al nuovo Direttivo (che come sapete è cambiato per 
sei undicesimi) per ringraziarli di averci sostenuto fino ad oggi e con la 
speranza che ciò si verifichi anche in futuro grazie alla ventata di  nuove 
idee proveniente dai nuovi elementi del Direttivo che speriamo riescano a 
ben amalgamarsi con l’esperienza dei dirigenti più anziani. 
Detto questo vorrei dire ai giocatori ed in particolare al capitano Matteo 
Renzi: “Non è ancora finita!” perché il 27 maggio ed il 3 giugno ci a-
spettano due gare importanti per vincere il Campionato Italiano a squadre 
(la famosa “Maglia Tricolore”) che sarebbe l’incoronazione di una annata 
veramente eccezionale…  
Quindi ragazzi lo slogan è: NON MOLLIAMO!!!                

         (il mister-giocatore marco ferretti) 

Acli San Silvestro Pizzeria Michele da Ale sempre protagonista 

Torneo del Lunedì: ACLI al 4° POSTO 
Siamo giunti quasi al termine del campionato: è stata dura ma ci 
riteniamo soddisfatti della classifica. Siamo al 4° posto su 13 
squadre ad una partita prima dei play-off. Dopo tanti infortuni e 
“squalifiche” che ci hanno colpito all’inizio del campionato, essere quarti è 
un buonissimo risultato perché ci presentiamo ai play-off saltando al prima 
fase. 
Come Presidente della squadra devo ringraziare la dirigenza ed i “mister” 
per aver sempre creduto nel “progetto” mantenendo il gruppo compatto 
anche quando le cose non giravano per il verso giusto (questa è stata la 
nostra forza). Un grazie grandissimo va a tutti i giocatori (titolari e non) che 
con impegno e professionalità hanno dato il massimo. Adesso prepariamoci 
a giocare tutta la stagione ai play-off dando il tutto per tutto per raggiungere 
magari… (per scaramanzia non lo scrivo). 
Grazie a tutti, al nuovo Direttivo del Circolo Acli San Silvestro per il soste-
gno economico ed ai tifosi che sono pochi ma buoni e sempre presenti. 
         (il presidente luciano luzietti) 

Tre team iscritti ai Campionati a squadre FIT 

CIRCOLO TENNIS OLIMPIA:  

3° MEMORIAL F. GIAMPAOLI 
Nell’ambito del circuito “Top Four”, prende il via oggi presso 
il Circolo Tennis Olimpia di Marzocca il 3° Memorial Fran-

cesco Giampaoli, torneo maschile e femminile di IV catego-
ria. Inizia così, con un appuntamento speciale che ricorda un 
appassionato della racchetta che ci ha lasciato, la stagione 
tennistica 2012 di Marzocca, dopo la riapertura dei campi 
avvenuta mercoledì 25 aprile.  
Nel frattempo il C. T. Olimpia disputa tre campionati a squa-
dre organizzati dalla FIT.  
La formazione Over 35, iscritta in un girone unico, ha raccol-
to una sconfitta (0-3 a Tolentino) e tre affermazioni (in casa 
per 3-0 contro il Trodica Morrovalle ed il CT Monturano, in 
trasferta per 2-1 contro il CT Spoleto), ed attende di sapere, a 
seconda dei risultati delle altre compagini nel turno di riposo 
di questo fine settimana, se riuscirà a passare il turno. 
La compagine di serie D1 maschile, girone 2, sta conferman-
do le proprie enormi qualità avendo superato il TC Camerano 
in trasferta per 5-0 ed il Conero Tennis in casa per 4-1. Do-
mani Luzietti e compagni saranno di scena a Fabriano contro 
lo Janus, prima delle partite casalinghe con lo Junior Osimo 
ed il Moie SC.  
Domenica 13 maggio prenderà il via anche la serie D3 ma-

schile, girone 6, in cui il C. T. Olimpia dovrà affrontare subi-
to il DLF Ancona (in trasferta), il Match Point Montignano 
(in casa il 20 maggio per un derby mai disputato in passato), 
il TC Senigallia (il 27 maggio in casa) e lo Junior Osimo (il 
10 giugno in trasferta).      (filippo)  
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  Più volte da queste pagine abbiamo parlato 
del libro “Il mio Paese”, riportando anche 

pagine significative, tratte dalla pub-
blicazione. Il cammino che ci porta 
alla cerimonia del 13 maggio non è 
stato facile, ma grazie alla caparbietà, 
alla cocciutaggine di alcune persone, 
risultate poi indispensabili, l’obiettivo 
preposto, quello di pubblicare il libro, 
è stato raggiunto. Ne è sortita una 
interessante pubblicazione, forse uni-
ca nel suo genere. Le storie, i racconti, 
le interviste e i disegni raccolti dalla 
maestra Tilde Rocchetti, prodotti dai 
suoi allievi nell’arco dell’anno scola-
stico 1962-63, sono rimasti inalterati; 
grazie alla competenza di Stefania 
Rossini e di Marco Troiani è cambiata 
solo la veste grafica. Importante l’in-
serimento delle immagini fotografiche 
tratte dagli archivi di Giorgio Pegoli e 
di Evandro Sartini. La pubblicazione 
evidenzia il carattere e la vita della 
popolazione:  gente avvezza al lavoro, 
“scoionata” e campanilistica ma, soprattutto, attaccata e legata 
tenacemente al vecchio borgo. Tanta è la nostalgia dei monti-
gnanesi per i luoghi natii che un emigrato in Argentina, Saba-
tini Alfio, detto “Pinin”, tempo fa scriveva ad un amico: “E’ 

meglio un’ora nello “spunton” che tutta l’America”. Sempre 
a questo proposito vi proponiamo una pagina di un noto gior-
nalista, recentemente scomparso, nato e cresciuto a Montigna-
no: Carlo D’Ettorre. Carlo è stato Presidente dell’Ordine dei 
Giornalisti delle Marche, giornalista del “Corriere Adriatico” 
e di altri giornali. Nel 1964, cioè un anno dopo la pubblicazio-
ne de “Il Mio Paese”, in occasione del “Congresso Eucaristi-
co”, evento religioso a carattere nazionale, il giornalista scri-
veva sul periodico “La Voce Misena” (n° 43 del 24/09/1964) 
una bella pagina dedicata proprio a Montignano. Ve la propo-
niamo integralmente:  un omaggio alla  memoria  di Carlo, e 
un valore aggiunto per la giornata del 13 maggio.      

MONTIGNANO ANNO ZE RO 

“Ma un asin bigio, rosicchiando un cardo 

              Rosso e turchino non si scomodò: 
   Tutto quel chiasso ei non degnò d’un guardo 

            E a brucar serio e lento seguitò” 

Mi si chiederà il perché di questa carducciana citazione. 
Dirò che è una delle poche quartine di poesie che mi sono 
rimaste impresse nella memoria da quando me la fecero stu-
diare, tanto tempo fa. Dirò che mi riporta l’immagine di Mon-
tignano, senza offesa, ben s’intende, che’ anch’io vi sono na-
to. Eccolo qui Montignano: due spiazzi collegati tra loro da 
una viuzza “centrale”, stretta da una doppia fila di fabbricati, 
lunga una sessantina di metri. Quaggiù “la piazza”, lassù la 
chiesa: appena vi metti piede l’hai visto tutto. Sta sulla colli-
na, umile, indifferente, quasi inosservato, dall’epoca della sua 
remotissima ed incerta origine. Non ha storia né l’ha sfiorato 
una benché modesta leggenda. Non si può dire che si sia for-
mato poco a poco, perché le sue dimensioni sono tali da far 
ritenere che l’insediamento sia avvenuto in un epoca lontana, 
e che sia rimasto “cristallizzato”. Il progresso trascina, o di-

strugge, per rinnovare; ti fa meraviglia dunque, che Monti-
gnano, evitato il progresso, non sia stato quindi da tal rinuncia 

distrutto, con l’alleanza del tempo. 
Montignano invece consuma lenta-
mente il tempo, oggi nello stesso modo 
e con la stessa indifferenza di quando i 
suoi originari abitanti ne misuravano il 
decorso con la meridiana. Macchine, 
motocicli, televisione non contano. Nei 
rapidi spostamenti che la vita che con-
duci ti porta a fare, in treno o sulla 
nazionale che si allunga ai suoi piedi, 
non puoi fare a meno di “tiragli” uno 
sguardo curioso e nostalgico insieme. 
Curiosità ti spinge a vedere se la sua 
fisionomia sia cambiata; e hai nostal-
gia della sua quiete, della riposante 
brezza e del silenzio dei meriggi estivi 
che l’assalgono dalla circostante cam-
pagna. Se sei di Montignano, non ti 
senti “paesano” o “campagnolo”: il 
paese vive nel riflesso dei centri vicini 
e questo, forse, ne ha fiaccato lo spirito 
di iniziativa e di autosufficienza. Oggi 

vi sono artigiani, non industrie, apprezzati falegnami e mobi-
lieri. Lo ricordo pieno di pescatori, quelli delle “concolare” o 
della “sciabica”; ricordo le donne affacciarsi sulla “mura” per 
scrutare il mare, a mille metri di distanza, e riconoscere la 
barca con la prua rivolta alla riva. Rammento le voci di quelli 
che all’alba si avvici-
navano “a marina” 
per andare “fuori”; 
scalzi, con i calzoni 
arrotolati fino al pol-
paccio e con un pez-
zo di rete a mo’ di 
cinghia, arrotolata 
attorno alla vita. Di 
lassù potevi seguire 
l’arco dei “suri”, in 
mare, restringersi 
fino a riva dove si 
riunivano gli uomini 
avanti alla “tratta”. 
Lo rivedo oggi que-
sto paese in festa, 
quasi cambiato. Solo 
i vecchi ricordano le 
passate, durissime, 
fatiche, ai remi o 
sulla ghiaiosa mari-
na. Dalle casette rin-
novate e pulite, sul 
far del giorno, gli 
uomini  partono u-
gualmente per il la-
voro; i ragazzi per la 
scuola. Vanno nelle 
vicine città e il paese 
si svuota e rimane 
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assopito nella sua calma antica, fino al momento della sera in 
cui si vedono i capannelli di gente a parlare in piazza, di qua-
lunque cosa, purché avvenga il contatto umano. Assetati di 
novità e di mobilità spirituale quasi tutti vivono la vita degli 
altri, ne seguono le fasi e le vicissitudini, perché nessuno ha 
segreti. E’ curiosità, senza dubbio, ma lo vedi come se il pae-
se avesse un unico cuore. Così con questo spirito, Montignano 

ha affrontato questa grande manifestazione di fede religiosa. 
Forse  anche per desiderio di novità, di movimento e di rinno-
vamento, di ricerca di altra fisionomia, di sperimentazione 
della propria capacità organizzativa. Ma anche questa è fede. 
Tante piccole “partecipazioni” le quali oggi vanno a formare 
veramente un inno di fede. Forse l’immaginazione (o questo 
desiderio di novità che ha pervaso la mia infanzia e il mio 

tempo trascorso a Montignano), mi induce a cre-
dere che non vi sia inerzia, che il “fuoco” dell’i-
niziativa si possa accendere e rimanere vivo. Non 
per le grandi cose, ma per le tante, piccole, che in 
fondo sono le migliori. Un focherello…, tanto per 
rimanere fedeli al nome del paese, cui servì dav-
vero il fuoco ad avvertire la gente delle barbari-
che razzie. Per che cosa? Per fare, di un paese, un 
quieto angolo dove vivere in accordo e serenità di 
spirito, come ci hanno insegnato i nostri vecchi; 
dove riempirsi i polmoni d’aria salubre, e godersi 
la sera le mille luci che seguono quell’arco di 
mare che va dal Conero all’Ardizio e sentirsene 
fuori, quasi al di sopra. Lo vedo, appunto, questo 
paese, come mi si figurò davanti quando riuscii a 
mandare a mente l’ultima quartina di “Davanti a 
San Guido”; come l’immaginario “asin bigio” 
che “bruca” il tempo e la fatica, “serio e lento”, 
indifferente, insomma, al passaggio della 
“vaporiera” che ci trasporta nel bel mezzo di una 
spasmodica esistenza.    
    (carlo d’ettorre) 
 
Carlo D’Ettorre inizia con una quartina di Giosuè 
Carducci, “Davanti a S. Giusto”, e termina l’arti-
colo con un brano tratto da “Il sabato del villag-
gio” di Leopardi. Lo dedicò alla maestra Tilde, ai 
suoi ragazzi, al nostro borgo e ai suoi abitanti. 
Poi quando è spenta ogni altra face, 

e tutto l’altro tace, 

odi il martel picchiare, odi la sega 

del legnaiuol, che veglia 

nella chiusa bottega alla lucerna, 

e s’affretta, e s’adopera 

di fornir l’opra anzi il chiarir dell’alba. 
          (mauro mangialardi) 

In 36 a spasso per Cinecittà e Frascati 

LA FABBRICA DEI SOGNI 

Il libro della Maestra Tilde Rocchetti e dei suoi alunni verrà presentato alla gente 
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Carlo D’Ettorre 

Nato a Montignano il 17 giugno 1928. 

Deceduto il 2 febbraio 2012. Giornalista 

professionista del Corriere Adriatico e 

Messaggero. Vincitore nel 1981 del pre-
mio nazionale “Il Cronista dell’Anno”, 

consegnatogli dal Presidente della Repub-

blica Pertini. Con il riconoscimento otten-
ne la medaglia d’oro e pergamena. Fon-

datore della scuola di giornalismo presso 

l’Università di Urbino, Facoltà di Scienze 
dell’informazione, ne è stato anche docen-

te. Segretario del sindacato giornalisti 

della Marche dal 1982 al 1997. Presiden-

te dell’Ordine dei Giornalisti delle Mar-
che dal 1998 al 2001. Da tempo residente 

in Ancona è stato sempre legato al suo 

paese d’origine dove vivevano sua madre 
Francesca, suo fratello Lucio e le sue 

sorelle Anna Maria e Marisa. 

L'hanno definita la “fabbrica dei sogni”: un po' banale, ma anche 
vero. E' un posto che dovrebbe essere guardato con rispetto, perché 
al di là di quel recinto di mura ci sono artisti dotati ed ispirati che 
sognano per noi. “Per me è il posto 
ideale, il vuoto cosmico prima del 

big bang" (Federico Fellini). Do-
menica 29 aprile l'Associazione 
Culturale OndaLibera ha realizzato 
i sogni di 36 partecipanti alla gita 
culturale con la visita a Cinecittà. 
Una visita guidata nei famosi Stu-
dios cinematografici romani, tra i 
set di "Gangs of New York" film di 
Martin Scorsese, "Rome" serie tv 
americana, "Francesco" mini serie 
tv con Raoul Bova, "Un medico in 
famiglia" serie tv, luoghi dell'im-
maginazione, della creatività e 
della fantasia.  

Affascinante la mostra allestita con la sala di regia, dei costumi, 
della sceneggiatura e della post-produzione, mentre per i più piccoli 
partecipanti, nello spazio a loro dedicato, BimbiCinecittà, è stato un 

divertimento l'indossare costumi 
ed immaginare di essere per un 
giorno un vero attore. Nella matti-
nata il gruppo di OndaLibera, 
vista la vicinanza alla sede cine-
matografica, si era portato sul 
colle di Frascati per una visita alla 
ridente cittadina, che domina dal-
l'alto la città di Roma, con un 
pranzo nelle osterie del centro 
storico, composto da bucatini 
all'amatriciana, porchetta romana, 
pecorino, fava e pizza al formag-
gio, il tutto innaffiato dal vino 
Frascati Doc.  
          (ass. culturale ondalibera) 


